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Servizio di pulizia dei locali della sede della Riserva Naturale Monte Rufeno 
a basso impatto ambientale

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (DISCIPLINARE)
Art. 1 – Oggetto dell’appalto


Il servizio riguarda l’affidamento della pulizia dei locali della sede della Riserva Naturale Monte Rufeno, località  Piazza Santa Maria Maddalena I. Locali della sede si estendono su una superficie di mq. 500 circa suddivisi come segue:

11 uffici  3 bagni, 1 sala riunioni, 1 sala convegni, 21 finestre e un finestrone; 
La tipologia, la qualità e le caratteristiche sono specificate nel presente capitolato speciale d’appalto. L’intendimento di questa amministrazione è di ottenere un adeguato livello di pulizia e di igiene presso tutti i siti oggetto del servizio, tenendo conto delle necessità di quanti vi operano, dei visitatori, nonché della salvaguardia del patrimonio dell’ente e della protezione ambientale. Per raggiungere tale scopo è stato deciso di indire una gara a procedura aperta che tenga conto non solo degli aspetti economici ma anche degli aspetti qualitativi del servizio offerto, inclusa l’implementazione di adeguate misure di gestione ambientale che garantiscano la riduzione dell’ impatto complessivo dello stesso.  La metodologia e il sistema organizzativo di svolgimento del servizio, il controllo della qualità del servizio prestato e l’attenzione per le tematiche ambientali sono punti fermi stabiliti da questa Amministrazione. I concorrenti dovranno porre la massima attenzione alle specifiche tecniche indicative delle modalità di svolgimento del servizio così come alle richieste dell’ente relative all’utilizzo di prodotti ad impatto ambientale ridotto per l’espletamento del servizio.

Art. 2 – Modalità di svolgimento del servizio

1. La pulizia dei locali deve essere effettuata il martedì e venerdì, in orario pomeridiano.

2. Il servizio comprende le seguenti prestazioni:

· pulizia  di tutti i locali siti al piano terra e al primo piano, compresi lo scalone principale, le altre scale interne, l’androne d’ingresso: soltanto il locale per convegni deve essere pulito in caso di necessità comunicata dall’Ente, anche verbalmente, nei tempi che verranno successivamente concordati;

· raccolta di tutte le materie di rifiuto e delle immondizie e relativo smaltimento differenziato;

· pulizia semestrale dei vetri, delle finestre e delle porte;

· deragnatura e ripulitura mensile delle pareti, dei soffitti, delle sporgenze e zoccolature, mediante spolvero.

3. La pulizia  prevede le seguenti operazioni:

· pavimenti: spazzatura e lavaggio;

· mobili: spolveratura;

· servizi igienici: pulizia e disinfezione, nonché un appropriato trattamento di disinfezione e disinfestazione al bisogno;
· chiusura porte, finestre;

4. Il personale della ditta appaltatrice, senza che ciò dia diritto a nessun particolare compenso in aggiunta a quello contrattuale è inoltre obbligato a:

· spegnere le luci nei locali non occupati e limitare allo stretto necessario il consumo di energia elettrica per illuminazione durante lo svolgimento del proprio servizio;

· chiudere i rubinetti per evitare inutili sprechi di acqua e qualora ci siano perdite o guasti informare immediatamente il personale dell’Amministrazione.

5. La pulizia è sospesa nei giorni lavorativi festivi.

Art. 3 - Caratteristiche minime del servizio

1. Materiali d’uso, attrezzature e prodotti

Sono a completo carico dell’impresa, nell’espletamento del servizio, le attrezzature elettromeccaniche e manuali, i materiali d’uso.

Le attrezzature da utilizzare dovranno essere perfettamente compatibili con le caratteristiche dei locali da pulire, tecnicamente efficienti ed in ottimo stato di manutenzione, e conformi agli standard di sicurezza previsti dalla vigente normativa in materia. Le apparecchiature predette dovranno essere dotate di una targhetta identificativa con sopra riportato il nominativo o il contrassegno dell’impresa cui appartengono.

I prodotti chimici eventualmente forniti utilizzati dall’impresa per l’espletamento del servizio dovranno essere normalmente in commercio, rispondenti alla normativa vigente per quanto riguarda etichettatura, dosaggi, pericolosità, biodegradabilità e modalità d’uso.
Imballaggio:

Non sono autorizzati contenitori ed altri materiali di imballaggi contenenti PVC o altre materie plastiche contenenti Cloro. Non sono autorizzati gli spray contenenti gas propellenti.

Le parti dell’imballaggio devono essere facilmente separabili in parti monomateriale. Informazioni che devono figurare sull’imballaggio: istruzioni sul dosaggio, consigli di sicurezza,informazioni sugli ingredienti e relativa etichettatura.

L’impresa sarà responsabile della custodia sia delle proprie attrezzature che dei materiali d’uso e dei prodotti. L’amministrazione non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle attrezzature o dei prodotti.

L’impresa dovrà provvedere con propri sacchi in idoneo materiale plastico “impermeabile” per rifiuti alla raccolta dell’immondizia.

E’ a carico dell’amministrazione esclusivamente la fornitura dell’acqua e dell’energia elettrica necessarie per il funzionamento delle attrezzature impiegate.

2. Personale  addetto alle pulizie

Il personale che verrà utilizzato per l’espletamento del servizio che trattasi dovrà essere idoneo a svolgere tali prestazioni e di provata capacità, onestà e moralità e, inoltre, dovrà essere di pieno gradimento dell’amministrazione la quale, ove difettassero i requisiti su indicati, potrà sempre chiederne la sostituzione. Entro 30 gg. dalla data di inizio del servizio, dovrà essere presentato, da parte dell’impresa, l’elenco nominativo dei lavoratori occupati, con le relative qualifiche e con l’indicazione dei giorni di servizio e delle sedi di lavoro; tale elenco dovrà essere aggiornato di volta in volta per ogni variazione e dovrà, inoltre, contenere l’indicazione delle posizioni assicurative e previdenziali.

Durante lo svolgimento del servizio il personale impiegato è tenuto ad un comportamento corretto al fine di svolgere adeguatamente le mansioni affidategli e di non ostacolare l’andamento regolare dell’attività dell’amministrazione.

L’impresa dovrà  fornire la documentazione relativa alla formazione del personale che sarà utilizzato per l’esecuzione del servizio, inerente gli aspetti ambientali, connessi alla salute ed alla sicurezza, con particolare riguardo al dosaggio dei prodotti chimici, alle tecniche di pulizia, ai rischi per la salute e ai criteri della raccolta differenziata dei rifiuti.

La formazione dovrà essere effettuata prima dell’inizio del servizio e dovrà essere integrata in caso di rilevante progresso della tecnica o cambiamento della normativa.

Il predetto personale dovrà essere dotato di apposito abito da lavoro e di cartellino di riconoscimento con su scritto il nome della Ditta e quello dello stesso dipendente. Detto cartellino dovrà essere timbrato e vistato dall’amministrazione.

L’impresa, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro delle imprese di pulizia e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei su indicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale, dalla struttura o dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa.

L’impresa è tenuta inoltre all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie, nonché di quelle antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei 
confronti del proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.

L’impresa deve inviare mensilmente all’amministrazione copia delle attestazioni dell’avvenuto pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali, nonché documentare, su richiesta, l’applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL delle imprese di pulizia e dagli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori, compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nel servizio oggetto dell’appalto.

Qualora l’impresa non risulti in regola con gli adempimenti indicati, l’amministrazione procederà alla sospensione del pagamento delle fatture, assegnando all’impresa medesima un termine entro il quale procedere alla regolarizzazione. Per tale sospensione o ritardo di pagamento l’impresa non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento dei danni.

In caso di mancato adempimento entro il predetto termine, l’amministrazione procederà alla risoluzione del contratto, destinando le somme trattenute al soddisfacimento degli inadempimenti previdenziali, assicurativi e contrattuali. In tal caso, per la sospensione od il ritardo dei pagamenti, l’impresa non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento dei danni.

L’impresa è tenuta inoltre, in via prioritaria, con le modalità ed i limiti di cui al CCNL ed agli accordi locali integrativi del medesimo, ad utilizzare per l’esecuzione del servizio di cui al presente Capitolato il personale già impiegato dalla impresa cessante dal medesimo servizio.

Art. 4 –  Importo del servizio

L’importo posto a base di gara è fissato in €. 21.000,00 IVA esclusa.

Art. 5 –  Avvio e durata del servizio


La durata del presente appalto è fissata dal 01.04.2009 al 01.04.2011. Alla scadenza il contratto s’intende automaticamente risolto: l’eventuale proroga, a discrezione dell’Ente, potrà essere concessa se consentita dalla normativa in vigore all’epoca della scadenza del contratto.
Art. 6 – Termini di presentazione dell’offerta


Le imprese dovranno far pervenire con qualunque mezzo le loro offerte, in lingua italiana in plico chiuso e debitamente sigillato, secondo le modalità indicate nel bando di gara.


Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente; si intenderanno come non pervenuti i plichi che dovessero giungere per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore o di ritardo imputabile al vettore, oltre il termine perentorio fissato.


Trascorso il termine fissato non sarà accettata alcuna offerta né sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta, in sostituzione o ad integrazione di offerta precedente.

Art. 7 – Modalità di presentazione dell’offerta


Il plico di cui sopra dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara, tre separate buste chiuse con ceralacca o nastro adesivo e controfirmate sui bordi di chiusura, recanti all’esterno, oltre all’indicazione del mittente e della procedura di gara le seguenti diciture:

BUSTA 1:
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

BUSTA 2:
DOCUMENTAZIONE TECNICA (OFFERTA TECNICA)

BUSTA 3:
OFFERTA ECONOMICA


L’Amministrazione curerà la conservazione degli atti di gara, nel rispetto della riservatezza delle informazioni fornite dalle Imprese concorrenti.


Alle Imprese concorrenti non spetta alcun compenso per qualsiasi spesa e/o onere sostenuti per la partecipazione alla gara, qualunque ne sia l’ammontare.

Pena l’esclusione, nella busta 1 il concorrente dovrà inserire la seguente documentazione:

A) Domanda di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, successivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge in materia, rese e sottoscritte dal rappresentante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dai rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di concorrenti, con allegata copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i, che attesti quanto previsto dal bando di gara relativamente alle situazioni soggettive, alle capacità economico-finanziarie e alla capacità tecniche.

B) Copia del capitolato tecnico d’appalto firmato in ogni sua pagina, per accettazione, da soggetto che nell’impresa ha poteri di legale rappresentanza. Su tale documento non potrà essere apportata alcuna modifica, né apposta alcuna condizione, termine o modo, pena la non ammissione alla gara. 
Pena l’esclusione, nella busta 2 il concorrente dovrà inserire la seguente documentazione:

A) Relazione di offerta tecnica costituita da tutti gli elementi atti a definire compiutamente ed in modo univoco il servizio, il profilo qualitativo, quantitativo, organizzativo e temporale. L’offerta e la relativa documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta, a pena di esclusione, all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante del soggetto offerente.
In caso di raggruppamento di imprese l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante di ciascun componente il raggruppamento.

B) Schede tecniche della fornitura dei prodotti utilizzati per l’esecuzione del servizio oggetto della gara indicanti le seguenti caratteristiche:

1. Tipologia del prodotto;

2. Nome del produttore;

3. Elenco dei prodotti contrassegnati dal marchio europeo di qualità ecologica   (ex Regolamento CE 1980/2000 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.07.2000) o attestazioni equivalenti accertate da laboratori accreditati;

4. Caratteristiche specifiche del prodotto dalle quali si evincano con chiarezza le informazioni richieste sia relativamente alle caratteristiche minime richieste nel presente capitolato che le ulteriori possedute da prodotti, anche relativamente ai parametri “ambientali”; a tal proposito, al fine di consentire la valutazione della fornitura, dovranno essere chiarite tutte le specifiche, distinguendo l’aspetto qualitativo, metodologico e tecnico da quello ambientale;

5. dettaglio della garanzia in linea con quanto richiesto dal capitolato speciale d’appalto;

6. Attestazione dell’eventuale implementazione di un sistema di gestione ambientale ai sensi del Regolamento CE 761/2001 (EMAS) o dello standard internazionale ISO 14001 o attestazione equivalente comprovante l’adozione di misure di gestione ambientale;

7. Campioni dei prodotti chimici offerti.

L’amministrazione si riserva in qualsiasi momento, anche dopo l’aggiudicazione della gara, di far analizzare i prodotti per verificare la veridicità delle informazioni contenute nelle schede tecniche.

Pena l’esclusione, nella busta 3 il concorrente dovrà inserire:

A) Offerta economica:

L’offerta economica dovrà essere datata e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, ovvero dal rispettivo legale rappresentante di ogni componente un costituendo raggruppamento temporaneo di concorrenti. 

Art. 8 – Modalità di smaltimento dei rifiuti

L’impresa dovrà provvedere alla raccolta dei rifiuti, derivanti dagli interventi di pulizia, secondo i criteri corretti  della raccolta differenziata, e chiuderli in sacchi specificamente destinati a ogni materiale come:

- carta

- plastica

- alluminio (lattine)

- vetro

Il contenuto di tali sacchi dovrà poi essere versato negli appositi contenitori più vicini secondo norme e  modalità previste dal comune di riferimento.

E’ fatto divieto all’impresa di provvedere al ritiro di rifiuti diversi da quelli derivanti dagli interventi di pulizia di cui al presente Capitolato.

Art. 9 – Ambienti assegnati all’impresa

L’amministrazione si impegna a mettere a disposizione dell’impresa, nei limiti consentiti dalla situazione esistente, degli ambienti, possibilmente chiusi a chiave, da destinarsi a spogliatoio e a deposito di materiali ed attrezzature, riservandosi la facoltà di effettuare controlli e verifiche periodiche sullo stato d’uso e di mantenimento dei locali, delle attrezzature e dei materiali custoditi.

Resta inteso che, ove non esistano appositi spazi chiudibili a chiave o armadietti già esistenti, la collocazione di eventuali armadietti da adibire a spogliatoio o a ripostiglio per attrezzature o prodotti, è a completo carico dell’impresa.

L’impresa è comunque responsabile degli spazi assegnati e delle attrezzature e dei materiali depositati.

Art. 10 – Osservanza delle leggi


L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza:
- di tutte le leggi, i decreti, i regolamenti e di tutte le prescrizioni in materia vigenti in particolare per quanto attiene la normativa sugli appalti pubblici (D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm. e ii., regolamento relativo all’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello stato, nonché da altre disposizioni inderogabili di legge in materia contrattuale.);
- di quanto previsto nel bando di gara e nel presente Capitolato speciale d’appalto;

- delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione infortuni sul lavoro, in materia di assicurazioni antinfortunistiche, assistenziali e previdenziali;

- delle norme vigenti in materia ambientale;
- di tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro vigenti;
- del codice civile e delle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni degli atti sopra richiamati.

Art. 11 – Criterio di aggiudicazione


L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, da valutarsi sulla base degli elementi, ai quali verranno applicati i fattori ponderali .


L’esame della documentazione e delle offerte è demandato ad una Commissione di valutazione. La procedura di valutazione delle offerte prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti sulla base dei seguenti elementi ai quali verranno applicati i fattori ponderali a fianco di ciascuno indicato:

Totale: 100 punti

· prezzo: max 50 punti

· caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche: max 40 punti

· caratteristiche dei prodotti utilizzati nell’esecuzione del servizio per la riduzione dell’impatto ambientale: max 10 punti



L’assegnazione del punteggio per il parametro valutativo “prezzo” avverrà, in seduta pubblica, come segue: all’offerta migliore sarà attribuito il punteggio massimo previsto dal parametro mentre alle altre offerte sarà attribuito un punteggio ricavabile dalla seguente formula:

offerta migliore X fattore ponderale

offerta considerata

Il punteggio relativo agli aspetti qualitativi, metodologici e tecnici sarà attribuito dalla Commissione aggiudicatrice, in seduta non aperta al pubblico, mediante l’assegnazione di punteggi valutativi che a suo insindacabile giudizio rispecchiano il valore della fornitura stessa, come di seguito riportato:

· max 10 punti per la descrizione delle operazioni/prestazioni e metodiche di intervento mediante relazione tecnica particolareggiata sulle singole metodologie d’intervento, ivi comprese misure di riduzione degli impatti ambientali, e con l’indicazione delle attrezzature e dei prodotti utilizzati per l’espletamento del servizio;
· max 15 punti per le modalità di gestione del servizio, descritte in una relazione dettagliata che illustri quanto segue:

· le “ore medie mese”; 

· l’organico previsto per l’esecuzione del servizio e l’organigramma aziendale adottato per la “direzione dei lavori”, suddiviso per profili professionali con responsabilità gestionali e con responsabilità esecutivo/operative;

·  le modalità operative che saranno adottate per le sostituzioni per ferie e malattie (metodi di rotazione e sostituzione del personale), nonché descrizione delle metodologie d’intervento in relazione ad eventuali interventi imprevedibili ed urgenti.

· max 15 punti per la specificazione delle attrezzature, dei macchinari e dei prodotti chimici che saranno utilizzati per l’effettuazione del servizio. Relativamente alle attrezzature ed ai macchinari si richiedono, per i più significativi, una sommaria descrizione per individuarne le caratteristiche, le quantità e le schede di sicurezza. Per i prodotti chimici che saranno utilizzati è necessario fornire l’elenco e le schede di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle “norme di buona tecnica” (art. 21, comma 1, lett. -d) D. Lgs. 626/1994. Relazione di valutazione dei rischi ai sensi D. Lgs. n. 626/1994, specifica in merito all’oggetto dell’appalto.

Il punteggio relativo alla componente ecologica dell’esecuzione del servizio e della fornitura di prodotti sarà assegnato complessivamente in base alle prestazioni ecologiche migliorative del servizio e alle prestazioni ambientali dei macchinari e delle attrezzature utilizzati dall’ impresa:

· Sarà assegnato 1 punto per ogni prodotto utilizzato dalla ditta nell’esecuzione del servizio, in modo continuativo, che rispetti i requisiti ecologici del marchio europeo ECOLABEL, comprovati dal possesso del marchio stesso o da attestazioni equivalenti, fino ad un massimo di 10 punti. Si fa qui riferimento a prodotti come carta igienica, panni pulizia, fazzoletti, etc. , non citati dall’Art. 3 del presente capitolato d’oneri.
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida purché la stessa sia valutata, dall’amministrazione a suo insindacabile giudizio, congrua e conveniente. Non saranno ammesse alla gara offerte in aumento rispetto alla base d’asta, condizionate, plurime, alternative ed indeterminate.

Art. 12 - Modalità di espletamento della procedura di gara


Le operazioni di gara, condotte da una Commissione aggiudicatrice appositamente nominata dall’Amministrazione, si svolgeranno secondo le seguenti fasi:

1) IN SEDUTA PUBBLICA

nel giorno, nell’ora e nel luogo precisati nel bando si procederà innanzitutto alla verifica dei plichi pervenuti entro il termine indicato nel bando medesimo e a costatarne l’integrità. Quindi, si procederà all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti, all’apertura delle buste contenenti la “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ed all’esame dei documenti contenuti nelle medesime. Saranno ammesse alla fase successiva di gara le imprese che avranno prodotto tutta la documentazione richiesta. Successivamente, si procederà, relativamente alle imprese ammesse, all’apertura della busta “DOCUMENTAZIONE TECNICA” e sarà data lettura del contenuto.

2) IN SEDUTA NON APERTA AL PUBBLICO

la Commissione procederà all’esame di quanto offerto dalle imprese ammesse alla gara relativamente a quanto previsto nel presente capitolato speciale d’appalto ed all’assegnazione dei relativi punteggi. Qualora un’offerta tecnica non presenti i requisiti minimi richiesti sia relativamente a quanto previsto dall’art. 2 che dall’art. 3 del presente capitolato, la stessa potrà ritenersi esclusa dalla gara per mancanza di requisiti minimi.

3) IN SEDUTA PUBBLICA

nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno comunicati per iscritto alle imprese ammesse alla gara, saranno innanzitutto resi pubblici i punteggi assegnati dalla Commissione per l’offerta tecnica. Subito dopo si procederà all’apertura delle buste contenenti l’“OFFERTA ECONOMICA” relativamente alle imprese ammesse e all’assegnazione dei relativi punteggi, ai sensi di quanto previsto al precedente articolo. Quindi verrà effettuata la somma dei punteggi assegnati in relazione agli elementi di valutazione di cui al precedente articolo ed alla dichiarazione dell’aggiudicazione in favore dell’impresa che avrà conseguito il punteggio più alto.


In caso di offerte aventi conseguito il medesimo punteggio, si procederà all’aggiudicazione per estrazione a sorte.

Art. 13 – Cauzioni e contratto


I soggetti partecipanti alla gara dovranno corredare l’offerta con una cauzione pari al 2% dell’importo a base d’asta, valida per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, da prestare anche mediante fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs n. 163/2006. La polizza, a pena d’esclusione, deve contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 8 dell’articolo 75 del D.Lgs n. 163/2006 e quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo.

All’aggiudicatario verrà richiesto di comprovare le dichiarazioni rese e di costituire cauzione definitiva e coperture assicurative a norma dell’art. 113 del D.Lgs n. 163/2006, nonché di depositare le spese di contratto, di registrazione e accessorie.


Il capitolato tecnico costituisce nel complesso la lex specialis della presente procedura di gara. Si precisa inoltre che:

- in ordine alla veridicità delle dichiarazioni dei concorrenti non aggiudicatari, la stazione appaltante può procedere a verifiche a campione ai sensi dell’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445/00;

- le dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti hanno valore di piena assunzione di responsabilità da parte dei dichiaranti e pertanto sono sottoposte al disposto di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/00;

- la falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto;

- in caso di mancato possesso di uno o più requisiti dichiarati la stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto mediante lo scorrimento della graduatoria dei punteggi secondo le modalità di aggiudicazione definite nel presente capitolato;


Né l’approvazione della graduatoria né l’aggiudicazione costituiranno per l’Amministrazione obbligo a stipulare il contratto di appalto. Il soggetto aggiudicatario non potrà far valere, in tale caso, alcuna forma di responsabilità, neanche di natura precontrattuale. L’aggiudicazione sarà perfetta ed efficace in via definitiva soltanto dopo che l’Amministrazione avrà effettuato con esito positivo le verifiche ed i controlli in capo all’aggiudicatario circa il possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti dal presente Disciplinare nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni. 

L’esito della gara verrà comunicato con le modalità previste dall’articolo 79 del D.Lgs. n. 163/06, con l’indicazione all’affidatario della data fissata per la stipula del contratto ed invito a produrre la documentazione necessaria. La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente anche in materia di lotta alla mafia. Per la formale stipulazione del contratto il prestatore di servizi aggiudicatario dovrà presentarsi nel giorno e luogo che saranno successivamente comunicati dall’Amministrazione. L’aggiudicatario, all’atto della stipulazione del contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura. Nel caso in cui il prestatore di servizi aggiudicatario:

a) non si presenti nel luogo ed alla data fissati per la stipula del contratto definitivo;

b) rinunci all’appalto che si è aggiudicato;

c) non produca i documenti comprovanti l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale definitivo;

d) non risulti possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla gara ovvero il possesso di tali requisiti non risulti conforme alle dichiarazioni presentate;

l’Amministrazione si riserva la facoltà di dichiararlo decaduto e di aggiudicare l’appalto al successivo migliore offerente in graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel presente capitolato ovvero di indire una nuova gara, facendo comunque carico all’inadempiente, a titolo di risarcimento danni, delle maggiori spese derivanti all’Amministrazione in conseguenza del ricorso al successivo migliore offerente in graduatoria ovvero al nuovo aggiudicatario, in caso di esperimento di nuova gara, nonché dell’obbligo di risarcimento di ogni ulteriore spesa sostenuta.

Art. 14 – Pagamenti


Le fatture potranno essere liquidate soltanto ad avvenuto verbale favorevole di verifica. Il loro pagamento verrà disposto entro 90 gg. dalla data di presentazione all’Ente appaltante.
Art. 15 – Facoltà della stazione appaltante


L’Amministrazione si riserva la facoltà:

- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

- di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea o congrua in applicazione dei criteri del presente Disciplinare.


L’Amministrazione senza incorrere in alcuna responsabilità nei confronti degli offerenti si riserva in ogni momento, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere e/o annullare, anche nella fase negoziale, la procedura di gara per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile. La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse. Al verificarsi di tutte le evenienze sopra indicate nulla sarà dovuto ai concorrenti per qualsiasi spesa ed onere sostenuti per la partecipazione alla presente gara. Gli elaborati presentati non verranno restituiti.


La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, nel caso di decadenza/revoca dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto alla ditta che segue nella graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel presente capitolato. La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 D.Lgs n. 163/2006.

Art. 16 – Inadempienze e Risoluzione del contratto


Le inadempienze ritenute lievi, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione, a qualunque obbligo derivante dal presente contratto, comporteranno l’applicazione della penalità di Euro 50,00 con la sola formalità della contestazione degli addebiti . In caso di recidiva le infrazioni di lieve entità comportano l’applicazione di penale doppia oppure l’adozione di più severe misure a giudizio dell’Ente. Si conviene che unica formalità preliminare è la contestazione degli addebiti. L’Ente si riserva di far eseguire da altri il mancato o incompleto o trascurato servizio e di acquistare il materiale occorrente a spese dell’appaltatore. Rifusione spese, pagamento danni e penalità verranno applicati mediante ritenuta sulla prima rata del canone d’appalto. Nel complesso la società dovrà assicurare un adeguato livello di decoro e di salubrità dell’ambiente. Il mancato raggiungimento degli obiettivi e ogni comportamento non conforme o in contrasto con gli stessi obiettivi saranno sanzionati con penali di carattere generale e speciale, a seconda dell’infrazione.

Art. 17 – Controversie


Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere fra le parti in ordine all’interpretazione del contratto o del capitolato, sarà competente il Foro di Viterbo
Art. 18 – Danni a persone o cose


L’amministrazione non è responsabile dei danni, eventualmente causati ai dipendenti ed alle attrezzature dell’impresa, che possono derivare da comportamenti di terzi estranei all’organico dell’amministrazione medesima.

L’impresa è direttamente responsabile dei danni, di qualunque natura, che risultino arrecati dal proprio personale a persone o a cose, tanto dell’amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione della prestazione.

L’impresa dovrà in ogni caso provvedere tempestivamente e a proprie spese alla riparazione e/o sostituzione delle parti o degli oggetti danneggiati.

Qualora dovessero essere provocati danni, la Ditta è tenuta a darne tempestivamente notizia per scritto all’amministrazione. L’accertamento dei danni è effettuato dall’amministrazione in contraddittorio con il rappresentante dell’impresa. Nel caso in cui l’impresa manifesti la volontà di non partecipare all’accertamento dei danni o, regolarmente convocata anche a mezzo fax, non si presenti nel giorno, nell’ora e nel luogo stabiliti, l’accertamento viene effettuato autonomamente dall’amministrazione, alla presenza di due testimoni. Tale accertamento costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni che dovrà essere corrisposto dall’impresa.

Art. 19 – Obblighi di riservatezza

L’impresa assume l’obbligo di agire in modo che il dipendente personale, incaricato di effettuare le prestazioni contrattuali mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento. L’Ente Parco, parimenti, assume l’obbligo di mantenere riservate le informazioni tecniche portate a sua conoscenza dall’impresa, nello svolgimento del rapporto contrattuale, come informazioni riservate. L’obbligo permane fino a che queste non divengano di pubblico dominio.

Art. 20 – Altre norme

L’impresa è tenuta ad adottare tutte le misure idonee a garantire l’igiene e la sicurezza dei lavoratori, fornendo loro anche tutti i dispositivi di protezione individuale. In particolare, l’impresa è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. n. 626/1994 e ss. modifiche ed integrazioni.

L’impresa dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza 

in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi.

L’impresa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art.4, comma 4, del D.Lgs. n. 626/1994. 
La ditta si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro vigenti al momento in cui si svolge la fornitura. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, accertata dall’autorità provinciale o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’ente appaltante procederà alla sospensione dei pagamenti fino a quando l’Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che gli obblighi predetti sono stati regolarmente adempiuti.

Le imprese che cambieranno ragione/denominazione sociale ovvero nel caso di trasformazione, fusione o incorporazione, dovranno documentare tale fatto con la produzione di idonea documentazione.

                                                                                                                     Il Direttore

                                                                                                            Dott. Massimo Bedini
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